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 C 1 
ALLEGATO 1 – PRIMA PROVA D’ITALIANO 

Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario 
Gabriele D’Annunzio, Il piacere (1889)
Il brano proposto è l’incipit del romanzo Il piacere di Gabriele D’Annunzio, pubblicato nel 1889. 
Considerato uno dei testi più rappresentativi del Decadentismo italiano, il romanzo racconta la vita di 
Andrea Sperelli, giovane aristocratico che incarna il modello dell’“esteta”, dedito al culto della 
bellezza e del piacere. L’opera esplora il contrasto tra il raffinato mondo interiore del protagonista e 
le sue passioni amorose, nonché il rapporto tra arte, sensualità e memoria.
In questo passo iniziale, l’autore descrive con un linguaggio ricco e sensoriale l’atmosfera della 
Roma fin de siècle, soffermandosi sulla raffinatezza degli ambienti e sull’attesa di Andrea Sperelli 
per l’arrivo dell’amante Elena Muti. Attraverso il fluire dei ricordi, emergono la nostalgia e la 
complessità emotiva del protagonista, immerse in un’estetica che esalta il culto della bellezza e della 
memoria sensoriale. 

’ o 11 Lann moriva, assai dolcemente. Il sole di San Silvestro spandeva non so che 
tepor velato, mollissimo, aureo, quasi primaverile, nel ciel di Roma. Tutte le vie
erano popolose come nelle domeniche di Maggio. Su la piazza Barberini2, su la
piazza di Spagna una moltitudine di vetture passava in corsa traversando; e dalle 

5 due piazze il romorio confuso e continuo, salendo alla Trinità de’ Monti, alla via 
Sistina, giungeva fin nelle stanze del palazzo Zuccari, attenuato. Le stanze 
andavansi empiendo a poco a poco del profumo ch’esalavan ne’ vasi i fiori freschi. 
Le rose folte e larghe stavano immerse in certe coppe di cristallo che si levavan 
sottili da una specie di stelo dorato slargandosi in guisa d’un giglio adamantino3, 

10 a similitudine di quelle che sorgon dietro la Vergine del tondo di Sandro
Botticelli alla Galleria Borghese4. Nessuna altra forma di coppa eguaglia in eleganza
tal forma: i fiori entro quella prigione diafana5 paion quasi spiritualizzarsi e meglio
dare imagine di una religiosa o amorosa offerta. Andrea Sperelli aspettava nelle
sue stanze un’amante6. Tutte le cose a torno rivelavano infatti una special cura 
15 d’amore. Il legno di ginepro ardeva nel caminetto e la piccola tavola del tè era 
pronta, con tazze e sottocoppe in maiolica di Castel Durante ornate d’istoriette 
mitologiche da Luzio Dolci, antiche forme d’inimitabile grazia, ove sotto le figure 
erano scritti in carattere corsivo a zàffara nera esametri d’Ovidio7. La luce entrava 
temperata dalle tende di broccatello rosso a melagrane d’argento riccio, a foglie 

e 820 a motti. Come il sole pomeridiano feriva i vetri, la trama fiorita delle tendine 
di pizzo si disegnava sul tappeto. L’orologio della Trinità de’ Monti suonò le tre
e mezzo. Mancava mezz’ora. Andrea Sperelli si levò dal divano dov’era disteso e
andò ad aprire una delle finestre; poi diede alcuni passi nell’appartamento; poi
aprì un libro, ne lesse qualche riga, lo richiuse; poi cercò intorno qualche cosa, 
co ardo dubitante9. L’ansia dell’aspe 10 25 n lo sgu ttazionelo pungeva così acutamente 
ch’egli aveva bisogno di muoversi, di operare, di distrarre la pena interna con 
un atto materiale. Si chinò verso il caminetto, prese le molle per ravvivare il 
fuoco, mise sul mucchio ardente un nuovo pezzo di ginepro. Il mucchio crollò; 
i carboni sfavillando rotolarono fin su la lamina di metallo che proteggeva il 

30 tappeto; la fiamma si divise in tante piccole lingue azzurrognole che sparivano 

cristallo. 

1. L’anno moriva: è il mese di 
dicembre del 1886. 

2. piazza Barberini: le piazze 
e le vie menzionate in questo 
passo sono tra i luoghi più noti 
della Roma tardo-rinascimentale 

e barocca, assai amata dal 
D’Annunzio e dal suo personaggio 
Andrea Sperelli: qui ha sede la casa 
di quest’ultimo, Palazzo Zuccari. 

3. in guisa d’un giglio 
adamantino: come un giglio di 

 
il riferimento è un dipinto rotondo
conservato nella Galleria Borghese
di Roma, opera del fiorentino Sandro
Botticelli (1445-1510). 

5. diafana: pallida, chiara.
6. un’amante: Andrea Sperelli 

attende l’arrivo di Elena Muti. 
7. Castel Durante… Ovidio: 

davvero raffinata la produzione 
di ceramica marchigiana di Castel 
Durante che appartiene ad Andrea; 
essa è ornata con riproduzioni di 
opere del pittore Luzio Dolci (XVI 

secolo) e reca scritte a smalto
(zaffara) con versi di Ovidio, poeta 
latino di età augustea. 

8. motti: brevi frasi che fungono 
da complemento decorativo. 

9. dubitante: esitante. 
10. dell’aspettazione: dell’attesa. 

4.Vergine… Galleria Borghese: 



e riapparivano; i tizzi fumigarono. Allora sorse nello spirito dell’aspettante un
ricordo. Proprio innanzi a quel caminetto Elena un tempo amava indugiare,
prima di rivestirsi, dopo un’ora di intimità. Ella aveva molt’arte nell’accumulare
gran pezzi di legno su gli alari11. Prendeva le molle pesanti con ambo le mani e
rovesciava un po’ indietro il capo ad evitar le faville. Il suo corpo sul tappeto,
nell’atto un po’ faticoso, per i movimenti de’ muscoli e per l’ondeggiar delle
ombre pareva sorridere da tutte le giunture, e da tutte le pieghe, da tutti i cavi,
soffuso d’un pallor d’ambra che richiamava al pensiero la Danae del Correggio12.
Ed ella aveva appunto le estremità un po’ correggesche, le mani e i piedi piccoli
e pieghevoli, quasi direi arborei come nelle statue di Dafne13 in sul principio
primissimo della metamorfosi favoleggiata. Appena ella aveva compiuta l’opera,
le legna conflagravano14 e rendevano un sùbito15 bagliore. Nella stanza quel caldo
lume rossastro e il gelato crepuscolo entrante pe’ vetri lottavano qualche tempo.
L’odore del ginepro arso dava al capo uno stordimento leggero. Elena pareva
presa da una specie di follia infantile, alla vista della vampa. Aveva l’abitudine,
un po’ crudele, di sfogliar sul tappeto tutti i fiori ch’eran ne’ vasi, alla fine d’ogni
convegno d’amore. Quando tornava nella stanza, dopo essersi vestita, mettendo
i guanti o chiudendo un fermaglio sorrideva in mezzo a quella devastazione; e
nulla eguagliava la grazia dell’atto che ogni volta ella faceva sollevando un poco 
la gonna ed avanzando prima un piede e poi l’altro perché l’amante chino legasse 

i nastri delle scarpe ancóra disciolti. Il luogo non era quasi in nulla mutato. Da 
tutte le cose che Elena aveva guardate o toccate sorgevano i ricordi in folla e le 
imagini del tempo lontano rivivevano tumultuariamente. Dopo circa due anni,
Elena stava per rivarcar quella soglia. Tra mezz’ora, certo, ella sarebbe venuta, ella
si sarebbe seduta in quella poltrona, togliendosi il velo di su la faccia, un poco 
ansante, come una volta; ed avrebbe parlato. […] 
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11. gli alari: strumenti per 
sostenere, nel camino, la legna da
ardere. 

12. Danae del Correggio: anche 
questo dipinto, a sfondo mitologico, 
si conserva alla Galleria Borghese; 
il Correggio (1489-1534) è stato 

uno dei maestri del Rinascimento
italiano. 

13. Dafne: fanciulla che fu 
trasformata in alloro per sfuggire 
alla passione del dio Apollo, la cui 
metamorfosi – cantata da Ovidio 
– ha dato spunto a innumerevoli 

artisti d’ogni tempo. La celebre
statua di Dafne di Gian Lorenzo
Bernini è anch’essa alla Galleria
Borghese. 

14. conflagravano: 
scoppiettavano. 

15. un sùbito: un improvviso. 

Traccia di analisi e interpretazione 
Dopo aver letto attentamente il testo, rispondi ai seguenti quesiti con un’analisi dettagliata e
argomentata. 

� Riassumi il contenuto del brano, soffermandoti sulla descrizione dell’ambiente e sullo stato 
d’animo del protagonista. 
Quali elementi contribuiscono a creare l’atmosfera raffinata e sensuale tipica del Quali sensi 
vengono coinvolti nella descrizione e in che modo D’Annunzio riesce a creare un effetto 
suggestivo? 

Analizza il lessico utilizzato: quali termini evidenziano la ricerca estetizzante tipica del
Decadentismo? 

Come viene rappresentato il tema della memoria e quale funzione hanno i ricordi di Elena 
Muti nel testo? 

� 

� 

� 

� 



 

Quali riferimenti artistici e culturali compaiono nel brano? Quale ruolo hanno nella 
costruzione dell’immaginario del protagonista? 

Andrea Sperelli incarna il modello dell’esteta decadente. Quali tratti della sua personalità 
emergono da questo passo? 
Il culto della bellezza e della memoria è un elemento centrale nel Decadentismo. Confronta 
questo aspetto con altri autori e opere del periodo. 
Il concetto di estetismo può essere messo in relazione con la società contemporanea? Fai 
riferimento a esempi attuali. 

� 

� 

� 

� 

Nel tuo elaborato, utilizza un linguaggio chiaro e preciso, argomentando le tue risposte con 
riferimenti puntuali al testo. 

 

Il 4 aprile 1975, Bill Gates e Paul Allen fondarono Microsoft, un’azienda che avrebbe segnato 
profondamente la storia dell’informatica e della tecnologia. In cinquant’anni, Microsoft è passata 
dall’essere una piccola startup a uno dei colossi mondiali del settore, contribuendo in modo decisivo 
alla diffusione dell’informatica personale e all’evoluzione del digitale. 

Il suo impatto ha riguardato diversi ambiti: dall’introduzione di sistemi operativi rivoluzionari come 
Windows, alla diffusione di software di produttività come Microsoft Office, fino al ruolo chiave 
nell’era del cloud computing con servizi come Azure. La sua influenza si estende anche 
all’intelligenza artificiale, all’innovazione nei videogiochi con Xbox e alla cybersecurity. 
L’anniversario dei cinquant’anni di Microsoft offre l’occasione per riflettere su come la tecnologia 
abbia trasformato la società, l’economia e la comunicazione, ponendo interrogativi sul futuro 
dell’innovazione e sull’impatto etico delle nuove tecnologie. 

Traccia 

A partire dai testi forniti, elabora un saggio argomentativo in cui sviluppi una riflessione sul ruolo 
della tecnologia nella società contemporanea, prendendo come punto di riferimento il caso 
Microsoft. Puoi soffermarti su aspetti come: 

� L’evoluzione della tecnologia negli ultimi cinquant’anni e il ruolo di Microsoft in questo 
processo. 

Il rapporto tra progresso tecnologico e cambiamenti sociali, economici e culturali. � 

 
Tipologia B – Analisi e produzione di un testo argomentativo 
50° anniversario della nascita di Microsoft: innovazione, tecnologia e impatto globale 



�

�

Le opportunità e le criticità legate all’uso delle nuove tecnologie, con particolare attenzione
all’intelligenza artificiale e alla trasformazione digitale. 

Le prospettive future della tecnologia e il loro impatto sulla società. 

«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle giovani
reclute che si sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca scientifica, né il grado
di intelligenza né la capacità di eseguire e portare a termine con esattezza il compito intrapreso, siano
i fattori essenziali per la riuscita e la soddisfazione personale. Nell’una e nell’altra contano
maggiormente la totale dedizione e il chiudere gli occhi davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo
affrontare problemi che altri, più critici e più acuti, non affronterebbero. Senza seguire un piano
prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal caso, ho tentato […] di
conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta Yeats: «Perfection of the life, or of
the work». Così facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato quella che si può definire
«imperfection of the life and of the work». Il fatto che l’attività svolta in modo così imperfetto sia
stata e sia tuttora per me fonte inesauribile di gioia, mi fa ritenere che l’imperfezione nell’eseguire il
compito che ci siamo prefissi o ci è stato assegnato, sia più consona alla natura umana così
imperfetta che non la perfezione.» 

Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 2012), 
premio Nobel per la Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A partire dal brano e 
traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale 
significato possa avere, nella società contemporanea, un ‘elogio dell’imperfezione’. Puoi articolare il 
tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

 

Tipologia C – Riflessione critica di carattere espositivo-
argomentativo su tematiche di attualità 
Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi
Plus, Milano, 2017 



 ALLEGATO 1 – SECONDA PROVA D’ITALIANO 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO
LETTERARIO ITALIANO 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di 
Leone Piccioni, Mondadori, Milano, 2005. 
Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916 

In agguato 

in queste budella 

di macerie 

ore e ore 

ho strascicato 

la mia carcassa 

usata dal fango 

come una suola 

o come un seme 

di spinalba 

Ungaretti 

uomo di pena 

ti basta un’illusione 

per farti coraggio 

Un riflettore 



di là

mette un mare 

nella nebbia 

Comprensione e analisi 

Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che 
testimonia l’intensità biografica e realistica nonché la ricerca di forme nuove delle 
liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 – 1970). La poesia trae ispirazione 
dall’esperienza vissuta da Ungaretti durante la Prima guerra mondiale. 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 
1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e 
illustrane il significato. 
3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’? 

4. La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza 
attraverso il ricorso a un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e 
commentala. 

Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme 
d’arte a te noti, elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o 
altre arti affrontano il dramma della guerra e della sofferenza umana. 

Tipologia B – Analisi e interpretazione di un testo letterario o scientifico 

150° anniversario della nascita di Marie Curie: scienza, ricerca e progresso 



Il 7 novembre 1875 nasceva Marie Curie, una delle scienziate più influenti della
storia. Le sue ricerche sulla radioattività non solo le valsero due Premi Nobel (uno
per la Fisica nel 1903, insieme al marito Pierre Curie e a Henri Becquerel, e uno per
la Chimica nel 1911), ma contribuirono in modo decisivo allo sviluppo della fisica
e della medicina. La scoperta del radio e del polonio, le sue ricerche pionieristiche e
il suo impegno nella scienza aprirono nuove strade alla ricerca scientifica e
cambiarono il mondo. 

A 150 anni dalla sua nascita, il suo esempio continua a essere una fonte di

ispirazione 
per la comunità scientifica e per il dibattito sul ruolo delle donne nella scienza. Lasua 
vita è stata segnata da sfide e successi, ma anche da un costante impegno per la 
conoscenza e il progresso. 
Traccia 

Dopo aver letto attentamente il testo fornito, analizzane il contenuto e lo stile, 
evidenziandone i temi principali e il contesto storico e scientifico. Nel tuoelaborato, 
dovrai: � Individuare e spiegare i concetti fondamentali espressi nel testo. 

� Analizzare il linguaggio utilizzato dall’autrice e la sua funzione comunicativa. 
� Contestualizzare il brano all’interno della vita e delle scoperte di Marie Curie. 
� Riflettere sull’importanza della ricerca scientifica e sull’eredità di Marie Curie 

nella società contemporanea. 

Argomenta la tua risposta con riferimenti al testo e, se pertinente, con collegamenti 
ad altre conoscenze personali o a esperienze storiche e scientifiche. 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO 
Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, 
in “Corriere della Sera”, 30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, 
Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, 
disperate e senza protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante 



volte, per percosse e minacce reiterate, ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti
di fronte alla continua mattanza femminile. Prendiamo il caso di Loredana Colucci,
uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia adolescente. L’uomo, dopo
molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce in
galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra
denuncia e all’uomo viene proibito di avvicinarsi alla casa. 

Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa proibizione. È 
bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la 
ammazzasse davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per 
piangere pubblicamente una donna generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, 
morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che diceva di amarla. Di casi come 
questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. 
Quasi sempre morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna 
subito la scorta, perché le donne minacciate di morte vengono lasciate in balia dei 
loro aguzzini? […] Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore 
giustifichi il possesso della persona amata, e vivono ossessionati dal bisogno di 
manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni manifestazione di 
autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. La bella e 
coraggiosa trasmissione. Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa 
testimonianza tutte le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte 
ai delitti annunciati, allarga le braccia e scuote la testa. Il fatto è che spesso si 
considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, la brutalità in 
famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole 
primarie, che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 

Traccia 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e 
confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo 
elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 



 ALLEGATO 1 – TERZA PROVA D’ITALIANO 

TIPOLOGIA A

Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di 
Simona Micali, Feltrinelli, Milano, 2017, pp.12-14. 

«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia 
professionale impassibilità e mi vendico, anche; e con me vendico tanti, 
condannati come me a non esser altro, che una mano che gira una 
manovella. 
Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 

L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i
sentimenti, ingombro non solo inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e
industre, s’è messo a fabbricar di ferro, d’acciajo le sue nuove divinità ed è
diventato servo e schiavo di esse. Viva la Macchina che meccanizza la vita! 

Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, 
date qua alle macchine voraci, che aspettano! Vedrete e sentirete, che 
prodotto di deliziose stupidità ne sapranno cavare. Per la loro fame, nella 
fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi ogni giorno, ogni 
ora, ogni minuto? 

È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi 
per la creazione di questi mostri, che dovevano rimanere strumenti e sono 
divenuti invece, per forza, i nostri padroni. 

La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingoiarsi la nostra 
anima, di divorar la nostra vita. E come volete che ce le ridiano, l’anima e la 
vita, in produzione centuplicata e continua, le macchine? Ecco qua: in 
pezzetti e bocconcini, tutti d’uno stampo, stupidi e precisi, da farne, a metterli 
sù, uno sull’altro, una piramide che potrebbe arrivare alle stelle. Ma che 
stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure all’altezza d’un palo telegrafico. 
Un soffio li abbatte e li ròtola giù, e tal altro ingombro, non più dentro ma 
fuori, ce ne fa, che - Dio, vedete quante scatole, scatolette, scatolone, 
scatoline? - non sappiamo più dove mettere i piedi, come muovere un passo. 

Ecco le produzioni dell’anima nostra, le scatolette della nostra vita! Che 
volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perché 
possa mangiare. Ma l’anima, a me, non mi serve. Mi serve la mano; cioè 
serve alla macchina. L’anima in pasto, in pasto la vita, dovete dargliela voi 



signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi divertirò a vedere, se permettete, il
prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico
io.» 

Comprensione e analisi Interpretazione 

Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio
operatore, Luigi Pirandello (1867 – 1936) affronta il tema del progresso
tecnologico e riflette sui suoi possibili effetti. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal 
protagonista. 
2. Nel testo Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e 
illustrane lo scopo. 

3. Commenta la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che 
pasto potete estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni minuto?’. 

4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi 
divertirò a vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel 
prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.’ 

Interpretazione 

Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva 
del brano, facendo ricorso a tue conoscenze e letture personali, con 
opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te noti che presentino particolari 
riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico può produrre sugli individui e 
sulla società contemporanea. 

TIPOLOGIA B 

ARGOMENTO: La ricerca della felicità. 

«Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 



libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della
persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori
all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.» 

(Articolo 3 della Costituzione della Repubblica Italiana) 

«Noi riteniamo che sono per sé stesse evidenti queste verità: che tutti gli 
uomini sono creati eguali; che essi sono dal Creatore dotati di certi inalienabili 
diritti, che tra questi diritti sono la Vita, la Libertà, e il perseguimento della 
Felicità.» 
(Dichiarazione di indipendenza dei Tredici Stati Uniti d’America, 4 luglio 1776) 

«La nostra vita è un’opera d’arte – che lo sappiamo o no, che ci piaccia o no. 
Per viverla come esige l’arte della vita dobbiamo – come ogni artista, quale 
che sia la sua arte – porci delle sfide difficili (almeno nel momento in cui ce le 
poniamo) da contrastare a distanza ravvicinata; dobbiamo scegliere obiettivi 
che siano (almeno nel momento in cui li scegliamo) ben oltre la nostra 
portata, e standard di eccellenza irritanti per il loro modo ostinato di stare 
(almeno per quanto si è visto fino allora) ben al di là di ciò che abbiamo 
saputo fare o che avremmo la capacità di fare. Dobbiamo tentare 
l’impossibile. E possiamo solo sperare – senza poterci basare su previsioni 
affidabili e tanto meno certe – di riuscire prima o poi, con uno sforzo lungo e 
lancinante, a eguagliare quegli standard e a raggiungere quegli obiettivi, 
dimostrandoci così all’altezza della sfida. L’incertezza è l’habitat naturale 
della vita umana, sebbene la speranza di sfuggire ad essa sia il motore delle 
attività umane. Sfuggire all’incertezza è un ingrediente fondamentale, o 
almeno il tacito presupposto, di qualsiasi immagine composita della felicità. È 
per questo che una felicità «autentica, adeguata e totale» sembra rimanere 
costantemente a una certa distanza da noi: come un orizzonte che, come tutti 
gli orizzonti, si allontana ogni volta che cerchiamo di avvicinarci a esso.» 
(Zygmunt BAUMAN, L’arte della vita, trad. it., Bari 2009 (ed. originale 2008) 

«Nonostante le molte oscillazioni, la soddisfazione media riportata dagli 
europei era, nel 1992, praticamente allo stesso livello di 20 anni prima, a 
fronte di un considerevole aumento del reddito pro capite nello stesso 



periodo. Risultati molto simili si ottengono anche per gli Stati Uniti. Questi dati
sollevano naturalmente molti dubbi sulla loro qualità e tuttavia, senza entrare
nel dettaglio, numerosi studi provenienti da altre discipline come la psicologia e
la neurologia ne supportano l’attendibilità. Citiamo solo la critica che a noi pare
più comune e che si potrebbe formulare come segue: in realtà ognuno si
dichiara soddisfatto in relazione a ciò che può realisticamente ottenere, di
conseguenza oggi siamo effettivamente più felici di 20 anni fa ma non ci
riteniamo tali perché le nostre aspettative sono cambiate, migliorate, e
desideriamo sempre di più. Esistono diverse risposte a questa critica. In primo
luogo, se così fosse, almeno persone nate negli stessi anni dovrebbero
mostrare una crescita nel tempo della felicità riportata soggettivamente. I dati
mostrano invece che, anche suddividendo il campione per coorti di nascita, la
felicità riportata non cresce significativamente nel tempo. Inoltre, misure meno
soggettive del benessere, come la percentuale di persone affette da
depressione o il numero di suicidi, seguono andamenti molto simili alle risposte
soggettive sulla felicità e sulla soddisfazione. Ma allora cosa ci rende felici?» 

(Mauro MAGGIONI e Michele PELLIZZARI, Alti e bassi dell’economia della 
felicità, «La Stampa», 12 maggio 2003) 

«Il tradimento dell’individualismo sta tutto qui: nel far creder che per essere 
felici basti aumentare le utilità. Mentre sappiamo che si può essere dei 
perfetti massimizzatori di utilità anche in solitudine, per essere felici occorre 
essere almeno in due. La riduzione della categoria della felicità a quella della 
utilità è all’origine della credenza secondo cui l’avaro sarebbe, dopotutto, un 
soggetto razionale. Eppure, un gran numero di interazioni sociali acquistano 
significato unicamente grazie all’assenza di strumentalità. Il senso di 
un’azione cortese o generosa verso un amico, un figlio, un collega sta proprio 
nel suo essere gratuita. Se venissimo a sapere che quell’azione scaturisce da 
una logica di tipo utilitaristico e manipolatorio, essa acquisterebbe un senso 
totalmente diverso, con il che verrebbero a mutare i modi di risposta da parte 
dei destinatari dell’azione. Il Chicago man – come Daniel McFadden ha 
recentemente chiamato la versione più aggiornata dell’homo œconomicus – è 
un isolato, un solitario e dunque un infelice, tanto più egli si preoccupa degli 
altri, dal momento che questa sollecitudine altro non è che un’idiosincrasia 
delle sue preferenze. [...] Adesso finalmente comprendiamo perché l’avaro 
non riesce ad essere felice: perché è tirchio prima di tutto con se stesso; 



perché nega a se stesso quel valore di legame che la messa in pratica del
principio di reciprocità potrebbe assicuragli.» 

(Stefano ZAMAGNI, Avarizia. La passione dell’avere, Bologna 2009) 

Traccia 
I testi proposti riflettono sul concetto di felicità, dignità, giustizia sociale e 
benessere individuale e collettivo, intrecciando riflessioni di tipo politico, 
sociale. 
Attraverso il confronto tra l’articolo 3 della Costituzione Italiana, un brano tratto 
da un’opera del sociologo Zygmunt Bauman, una riflessione economico-
sociale sulla felicità e un estratto filosofico sul rapporto tra individualismo e 
benessere collettivo, ti viene chiesto di elaborare un testo argomentativo. 
Consegna 

filosofico, economico e 

1. Comprendi e interpreta i testi forniti, esplicitandone le tematiche 
principali: 

o Che cosa significano oggi dignità, uguaglianza, partecipazione e 
felicità? 

o In che modo la società moderna influisce sul nostro senso di 
benessere? 

2. Sviluppa una riflessione personale supportata da argomentazioni 
coerenti e ben motivate. Puoi fare riferimento: 

o 
o 

alle tue esperienze personali, 
a letture o conoscenze scolastiche (storia, filosofia, educazione 
civica, letteratura, economia), 

o a fenomeni sociali o attualità (es. disuguaglianze, crisi ambientale, 
digitalizzazione, social media). 

3. Esprimi un punto di vista critico e consapevole su almeno una delle 
seguenti domande: 

o La felicità è un traguardo individuale o collettivo? 
o È possibile costruire una società equa e felice? 
o In che misura i valori costituzionali possono orientare la nostra vita 

personale e sociale? 

Suggerimenti per lo sviluppo del testo 

� Introduci l’argomento, inquadrando brevemente il tema generale (es. 
felicità, giustizia, libertà, legami sociali). 

� Riassumi le idee principali di uno o più testi proposti. 



� Argomenta il tuo punto di vista, portando esempi concreti o riferimenti 
culturali.
Concludi il testo con una riflessione personale che dia coerenza al
discorso. 

� 

TIPOLOGIA C 

ARGOMENTO: Tra sport e storia 

“Sono proprio orgoglioso: un mio caro amico, mio e di tutti quelli che seguono 
il ciclismo, ha vinto la corsa della vita, anche se è morto da un po’. Il suo nome 
non sta più scritto soltanto negli albi d’oro del Giro d’Italia e del Tour de France, 
ma viene inciso direttamente nella pietra viva della storia, la storia più alta e 
più nobile degli uomini giusti. A Gerusalemme sono pronti a preparargli il posto 
con tutti i più sacri onori: la sua memoria brillerà come esempio, con il titolo di 
«Giusto tra le nazioni», nella lista santa dello Yad Vashem, il «mausoleo» della 
Shoah. 
Se ne parlava da anni, sembrava quasi che fosse finito tutto nella polverosa 
soffitta del tempo, ma finalmente il riconoscimento arriva, guarda caso proprio 
nelle giornate dei campionati mondiali lungo le strade della sua Firenze. 
Questo mio amico, amico molto più e molto prima di tanta gente che ne ha 
amato il talento sportivo e la stoffa umana, è Gino Bartali. Per noi del Giro, 
Gino d’Italia. Come già tutti hanno letto nei libri e visto nelle fiction, il campione 
brontolone aveva un cuore grande e una fede profonda. 

Nell’autunno del 1943, non esitò un attimo a raccogliere l’invito del vescovo 
fiorentino Elia Della Costa. Il cardinale gli proponeva corse in bicicletta molto 
particolari e molto rischiose: doveva infilare nel telaio documenti falsi e 
consegnarli agli ebrei braccati dai fascisti, salvandoli dalla deportazione. Per 
più di un anno, Gino pedalò a grande ritmo tra Firenze e Assisi, abbinando ai 
suoi allenamenti la missione suprema. Gli ebrei dell’epoca ne hanno sempre 
parlato come di un angelo salvatore, pronto a dare senza chiedere niente. Tra 
una spola e l’altra, Bartali nascose pure nelle sue cantine una famiglia intera, 
padre, madre e due figli. Proprio uno di questi ragazzi d’allora, Giorgio 
Goldenberg, non ha mai smesso di raccontare negli anni, assieme ad altri ebrei 
salvati, il ruolo e la generosità di Gino. E nessuno dimentica che ad un certo 
punto, nel luglio del ‘44, sugli strani allenamenti puntò gli occhi il famigerato 
Mario Carità, fondatore del reparto speciale nella repubblica di Salò, anche se 
grazie al cielo l’aguzzino non ebbe poi tempo per approfondire le indagini. 
Gino uscì dalla guerra sano e salvo, avviandosi a rianimare con Coppi i 
depressi umori degli italiani. I nostri padri e i nostri nonni amano raccontare 
che Gino salvò persino l’Italia dalla rivoluzione bolscevica, vincendo un 
memorabile Tour, ma questo forse è attribuirgli un merito vagamente 



leggendario, benché i suoi trionfi fossero realmente serviti a seminare un poco
di serenità e di spirito patriottico nell’esasperato clima di allora. Non sono
ingigantite, non sono romanzate, sono tutte perfettamente vere le pedalate
contro i razzisti, da grande gregario degli ebrei. Lui che parlava molto e di tutto,
della questione parlava sempre a fatica. Ricorda il figlio Andrea, il vero curatore
amorevole della grande memoria: «Io ho sempre saputo, papà però si
raccomandava di non dire niente a nessuno, perché ripeteva sempre che il bene
si fa ma non si dice, e sfruttare le disgrazie degli altri per farsi belli è da
vigliacchi...». 

[…] C’è chi dice che ne salvò cinquecento, chi seicento, chi mille. 
Sinceramente, il numero conta poco. Ne avesse salvato uno solo, non 
cambierebbe nulla: a meritare il grato riconoscimento è la sensibilità che portò 
un campione così famoso a rischiare la vita per gli ultimi della terra.” 

da un articolo di Cristiano Gatti, pubblicato da “Il Giornale” (24/09/2013) 

Il giornalista Cristiano Gatti racconta di Gino Bartali, grande campione di 
ciclismo, la cui storia personale e sportiva si è incrociata, almeno due volte, 
con eventi storici importanti e drammatici. Il campione ha ottenuto il titolo di 
“Giusto tra le Nazioni”, grazie al suo coraggio che consentì̀ , nel 1943, di salvare 
moltissimi ebrei, con la collaborazione del cardinale di Firenze. Inoltre, una sua
“mitica” vittoria al Tour de France del 1948 fu considerata da molti come uno 
dei fattori che contribuì̀  a “calmare gli animi” dopo l’attentato a Togliatti. 
Quest’ultima affermazione è probabilmente non del tutto fondata, ma 
testimonia come lo sport abbia coinvolto in modo forte e profondo il popolo 
italiano, così come tutti i popoli del mondo. A conferma di ciò, molti regimi 
autoritari hanno spesso cercato di strumentalizzare le epiche imprese dei 
campioni per stimolare non solo il senso della patria, ma anche i nazionalismi. 
A partire dal contenuto dell’articolo di Gatti e traendo spunto dalle tue 
conoscenze, letture ed esperienze, rifletti sul rapporto tra sport, storia e 
società. Puoi arricchire la tua riflessione con riferimenti a episodi significativi e 
personaggi di oggi e/o del passato. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 



PRIMA PROVA DI SIMULAZIONE
SCIENZE DELL’ALIMENTAZIONE E DIRITTO E TECNICHE

AMMINISTRATIVE
Anno Scolastico 2024-2025 

 

Nome e Cognome: 

Classe: 

Data: 

Orario inizio compito: 

Orario consegna compito: 

Non è  possibile consegnare prima che siano passate 3 ore 
dall’inizio della prova 



STILI DI VITA SANI IN AZIENDA 

ALLEGATO 2- I SIMULAZIONE DI SECONDA PROVA- 
SCIENZE DELL’ALIMENTAZIONE 

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI D’INDIRIZZO CORRELATI ALLE COMPETENZE 

TIPOLOGIA B 

Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante 

l’area professionale (caso aziendale) 

Da una ricerca sulla salute dei dipendenti statunitensi effettuata
dall’Organizzazione non governativa americana National Group Report, è
emerso che un lavoratore adulto e in salute si assenta circa 3 giorni
l’anno a causa di influenze e malanni di stagione, mentre un individuo
sovrappeso rimane in malattia mediamente da 5 a 13 giorni l’anno. 

Consapevoli del fatto che uno stile di vita sano, comprendente corretta 
alimentazione ed attività fisica, è fondamentale per mantenersi in buona 
salute, ormai sono sempre di più le imprese che puntano sulla salute dei 
dipendenti tramite mense bio, nutrizionisti e attività sportive in palestre 
convenzionate o addirittura interne all’azienda stessa. Avere dipendenti 
sani è utile non solo alla singola persona, ma anche all’intera ditta in 
quanto si riducono le assenze per malattia ed aumenta la produttività.

Nella città di Trento la direzione di un’impresa di progettazione elettronica 
con 60 dipendenti decide di promuovere tra i propri lavoratori uno stile di 
vita sano. Si stabilisce, quindi, di stipulare una convenzione con una 
palestra situata a poca distanza dalla sede dell’azienda, in modo che 
l’impiegato possa, ad un prezzo molto conveniente, svolgere attività 
fisica seguito da un personal trainer per tre volte a settimana. Si decide, 
inoltre, di costruire una mensa aziendale il cui punto cardine sia fornire 
cibo sano, sostenibile e locale. Il pranzo avrà un apporto calorico 
adeguato alle esigenze nutrizionali di una persona adulta e nella 
preparazione dei piatti si cercherà di rispettare la stagionalità dei prodotti 
e la filiera corta.

Nel mese di giugno viene organizzata una riunione con tutti i dipendenti 
per la presentazione del progetto. 

Analisi di prodotti e/o servizi che abbiano come riferimento i bisogni, le attese e

i profili dietetici e/o culturali del cliente, focalizzandosi, in particolare, sugli stili

di alimentazione e/o della sicurezza alimentare, sui contesti culturali e/o sui

modelli di ospitalità e/o sulla sostenibilità. 



2) Il candidato dovrà, inoltre, elaborare un menu, che rispecchi i canoni del
progetto aziendale, per il pranzo organizzato a conclusione della riunione.
Valuta eventuali attività ricreative inserite all’interno del progetto aziendale. 

(Il candidato si ricordi di spiegare ogni scelta operata per la predisposizione 
delle varie portate del menu). 

Durata della prova: 6 ore 

Non è possibile consegnare prima che siano passate 3 ore dall’inizio della prova 

1) Per l’occasione il candidato dovrà preparare una relazione da distribuire ai
dipendenti sul quale siano approfondite le seguenti tematiche: 

a) spiegare le indicazioni riguardanti le caratteristiche di una dieta equilibrata 
per una persona adulta. Per fare ciò approfondisci i principali stili alimentari 
e tipologie dietetiche con lo scopo di informare il personale aziendale sulle 
similitudini e le differenze delle varie diete. 

b) spiegare l’importanza di utilizzare prodotti di stagione e a filiera corta sia dal 
punto di vista ambientale che nutrizionale; 

c) spiegare l’importanza di svolgere un’attività fisica regolare e le possibili 
malattie legate a uno stile di vita sbagliato; 

d) spiegare cosa si intende per obesità, quali sono le cause e come si può 
stabilire se una persona si trova in una condizione di sovrappeso. 
Descrivi come viene classificata l’obesità in base alla localizzazione del 
grasso e quali sono le possibili conseguenze sulla salute; 

e) dare indicazioni dietetiche per contrastare lo stato di obesità; 

f) illustrare almeno altre due patologie che rientrano tra le “malattie del 
benessere e della civilizzazione” con riferimento alle loro caratteristiche e ai 
loro sintomi e almeno una patologia che rientra tra le malattie tipiche dei 
Paesi del cosiddetto Terzo Mondo. 



 

Dopo aver dato la definizione di costi diretti e costi indiretti, calcola, inserendo i dati in 

un’apposita tabella: 

1. Il costo primo dei tre settori operativi;

2. Il costo complessivo dei tre settori operativi, sapendo che i costi di 

amministrazione e gli altri costi comuni vengono ripartiti in base al costo primo; 

3. Il Ricavo Totale annuale per i tre settori, sapendo che gli oneri figurativi sono il 10% 

del costo complessivo e l’utile (guadagno) è il 20% del costo economico-tecnico; 

4. Il prezzo medio per posto letto. 

Dopo aver dato la definizione di Costi Variabili e Costi Fissi, facendo degli esempi e 

rappresentando graficamente le due tipologie, calcola, per il solo settore HOTEL: 

5. I Costi Fissi (CF); 

6. Il costo variabile unitario (Cu); 

7. Il numero di posti letto, arrotondati all’unità, che mi consente di coprire tutti i costi 

(BEP: Punto di Pareggio); 

8. La percentuale di sfruttamento della capacità massima in corrispondenza del Punto 

di Pareggio; 

9. Il Risultato Economico corrispondente alla vendita di 14.600 posti letto annui.

10. Commenta i risultati ottenuti. 

Il Centro Sporting spa gestisce una piscina, un ristorante e un HOTEL aperto tutto l’anno

con un’occupazione media giornaliera di 40 posti letto. I costi dei tre settori operativi sono i

seguenti: 

HOTEL Ristorante Piscina 

Materie Prime e materiale di Consumo

Provvigioni a favore di Intermediari

Lavoro Diretto

Costi di amministrazione e altri costi comuni 

- 

90.000 

40.000

10.000

130.000 

30.000 

190.000 

10.000

-

70.000 



 
PRIMA PARTE 
“agire nel sistema di qualità” 

ALLEGATO 2- II SIMULAZIONE DI SECONDA PROVA –
SCIENZE DELL’ALIMENTAZIONE 

Cultura della “Qualità totale” dei prodotti e/o servizi: come si esprime e si realizza nella

valorizzazione delle tipicità e nell’integrazione con il territorio, nei marchi di qualità, nella

digitalizzazione dei processi e nel sostegno dell’innovazione. 

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI D’INDIRIZZO CORRELATI ALLE COMPETENZE 

Pianificazione e gestione dei prodotti e/o servizi, con particolare riguardo ai seguenti ambiti: 

identificazione delle risorse, valutazione dei mutamenti delle tendenze di acquisto e di 

consumo, controllo della qualità, ottimizzazione dei risultati, efficienza aziendale e 

sostenibilità ambientale. 

TIPOLOGIA A 

Analisi ed elaborazione di una tematica relativa al percorso professionale, anche sulla base di 

documenti, tabelle e dati. 

Documento n. 1 

La qualità 

La qualità è definita come “l'insieme delle proprietà e caratteristiche di un 
prodotto o servizio che gli conferiscono l'attitudine a soddisfare bisogni 
espressi o impliciti” (norma UNI EN ISO 8402). 
Fonte: da La qualità degli alimenti - Rivista di Agraria.org, in: www.rivistadiagraria.org › Articoli › Anno 2009 › N. 74 -
1 febbraio 2009 

Documento n. 2 Alimentazione e agricoltura sostenibili L’alimentazione e

l’agricoltura sostenibili contribuiscono ai quattro pilastri della 
sicurezza alimentare: disponibilità, accesso, utilizzo e stabilità. La FAO e l’Italia 
hanno unito le forze per sensibilizzare l’opinione pubblica sulle abitudini 
alimentari sostenibili, sul valore delle nostre risorse naturali e sulla necessità di 
ridurre gli sprechi alimentari. 
Fonte: https://www.fao.org/fao-italy/areas-of-action/sustainable-food-and-agriculture/it 

http://www.rivistadiagraria.org/
http://www.rivistadiagraria.org/
http://www.rivistadiagraria.org/
http://www.fao.org/fao-italy/areas-of-action/sustainable-food-and-agriculture/it
http://www.fao.org/fao-italy/areas-of-action/sustainable-food-and-agriculture/it


Documento n. 3

I diversi concetti di qualità alimentare

[…]

Il concetto di qualità ha subito nel tempo una sostanziale evoluzione, operata 
dagli stessi consumatori che, richiedendo prodotti sani, sicuri, nutrienti e 
ottenuti nel rispetto dell’ambiente da parte dei processi produttivi e del 
benessere animale, hanno definito i parametri che caratterizzano la qualità. 
Accanto a quella percepita (quella richiesta dal consumatore) vi è anche una 
qualità oggettiva, definita dalle industrie e dalla grande distribuzione 
organizzata (GDO) e che riguarda la tecnologia e la sicurezza alimentare. 
Pertanto, alla base del concetto di qualità, sia per il consumatore sia per il 
produttore e il distributore, c’è la sicurezza alimentare. I fattori che 
contribuiscono a determinare la qualità totale di un alimento sono svariati, 
tanto è vero che è possibile individuare una qualità: 

• chimico/nutrizionale 

• organolettica 

• legale 

• d’origine 

• igienico/sanitaria 

[…] 
Fonte: E. Toti, Evoluzione del concetto di qualità alimentare, in: www.fosan.it/system/files/Anno_45_1_05.pdf 

Documento n. 4

[…]

Perché è importante capire come i consumatori percepiscono la qualità […] 
L’Italia è […] lo stato europeo con il maggior numero di prodotti certificati 
dall’Unione Europea come PDO (Protected designation of origin - DOP) e PGI 
(Protected geographical indication - IGP). 
Il mercato di questi prodotti è in costante espansione nella grande 
distribuzione europea, cresciuto del 10% tra il 2010 e il 2012 secondo il 
Rapporto 2012 dell’Istituto Nazionale di Economia Agraria. Si tratta di un 
mercato rilevante soprattutto in Italia, dove secondo ricerche 
dell’Eurobarometro circa il 35% dei consumatori dichiara di controllare la 
presenza di certificazioni di qualità nei prodotti durante il momento di acquisto, 
e l’82% dei consumatori si dice preoccupato circa la qualità del cibo che 
mangia (rispetto a una media del 68% in Europa). 
Conoscere la percezione dei consumatori è strategico anche per chi si occupa 
di analisi del rischio. […] 
Fonte: da Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, Quando un alimento è di qualità?
Le opinioni dei consumatori italiani, in:
http://www.izsvenezie.it/quando-un-alimento-e-di-qualita-le-opinioni-dei-consumatori-italiani/ 

http://www.fosan.it/system/files/Anno_45_1_05.pdf
http://www.fosan.it/system/files/Anno_45_1_05.pdf
http://www.izsvenezie.it/quando-un-alimento-e-di-qualita-le-opinioni-dei-consumatori-italiani/
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Documento n. 6 Le frodi alimentari “È vietato impiegare nella preparazione

di alimenti o bevande, vendere, 
detenere per vendere o somministrare come mercede ai propri dipendenti, o 
comunque distribuire per il consumo sostanze alimentari: 
a) private anche in parte dei propri elementi nutritivi o mescolate a sostanze di 
qualità inferiore o comunque trattate in modo da variarne la composizione 
naturale, salvo quanto disposto da leggi e regolamenti speciali; 
b) in cattivo stato di conservazione; 
c) con cariche microbiche superiori ai limiti che saranno stabiliti dal 
regolamento di esecuzione o da ordinanze ministeriali; 
d) insudiciate, invase da parassiti, in stato di alterazione o comunque nocive, 
ovvero sottoposte a lavorazioni o trattamenti diretti a mascherare un 
preesistente stato di alterazione; 
e) adulterate, contraffatte o non rispondenti per natura, sostanza o qualità alla 
denominazione con cui sono designate o sono richieste; 
[…] 
h) che contengano residui di prodotti, usati in agricoltura per la protezione 
delle piante e a difesa delle sostanze alimentari immagazzinate, tossici per 
l’uomo. Il Ministro per la sanità, con propria ordinanza, stabilisce per ciascun 
prodotto, autorizzato all’impiego per tali scopi, i limiti di tolleranza e l’intervallo 

Documento n. 5 Nuovi alimenti Sulle nostre tavole arrivano di continuo cibi

nuovi. I fattori di spinta di tutto ciò 
risiedono nella crescente globalizzazione, nella crescente diversità etnica e 
nella ricerca di nuove fonti di sostanze nutritive. 
La nozione di “nuovi alimenti” non è una novità. Nel corso della storia nuovi tipi 
di alimenti, nuovi ingredienti alimentari o nuove modalità di produzione degli 
alimenti hanno fatto il loro ingresso in Europa da tutti gli angoli del globo. 
Banane, pomodori, pasta, frutti tropicali, mais, riso, una vasta gamma di 
spezie sono tutti arrivati originariamente in Europa come nuovi alimenti. Tra gli 
ultimi arrivati ci sono i semi di chia, gli alimenti a base di alghe, il frutto del 
baobab e la physalis (alchechengio peruviano o ribes del Capo). 
Ai sensi della normativa UE, qualsiasi cibo che non sia stato consumato “in 
modo significativo” prima del maggio 1997 è considerato un nuovo alimento. 
Nella categoria sono compresi nuovi alimenti, alimenti da nuove fonti, nuove 
sostanze utilizzate nei prodotti alimentari, nonché nuove modalità e tecnologie 
per la produzione di alimenti. […] 
Saranno i gestori del rischio europei a decidere se i nuovi alimenti possano 
essere immessi sul mercato europeo. In alcuni casi potranno ravvedere la 
necessità che questi alimenti vengano sottoposti dall’EFSA a una valutazione 
scientifica dei rischi per garantire la sicurezza dei consumatori. […] 
Fonte: da EFSA (European Food Safety Authority), Nuovi alimenti, in: https://www.efsa.europa.eu/it/topics/topic/novel-
food 
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per tali scopi, i limiti di tolleranza e l’intervallo minimo che deve intercorrere
tra l’ultimo trattamento e la raccolta e, per le sostanze alimentari
immagazzinate tra l’ultimo trattamento e l’immissione al consumo”. 
Fonte: Legge n. 283 del 30 aprile 1962 

I fattori che concorrono a definire la “qualità totale” di un alimento sono
molteplici. Alcuni devono essere garantiti per legge; altri hanno acquistato una
rilevanza sempre maggiore grazie allo sviluppo e ai risultati delle ricerche nel
settore dell’alimentazione e nutrizione e anche a motivo dell’accresciuta
consapevolezza, da parte del consumatore, della relazione tra alimentazione e
salute. Da qualche consumatore il fattore decisivo della qualità è identificato nel
gradimento del prodotto. In aggiunta in questi ultimi anni, accanto agli alimenti
tradizionali o di consumo corrente si stanno affermando i nuovi prodotti
alimentari, realizzati talvolta con moderne tecnologie alimentari. 

Prendendo spunto dai documenti sopra riportati, il candidato elabori una 
trattazione, suddivisa in paragrafi, del tema “La qualità dei prodotti alimentari 
e i nuovi prodotti”, attenendosi alle seguenti indicazioni: 

a) spieghi, anche con esempi, i vari fattori che concorrono a definire la “qualità 
totale” di un alimento; 
b) analizzi, con un esempio, l’evoluzione che il concetto di qualità degli alimenti 
ha avuto negli ultimi anni; 
c) riporti e spieghi i principali marchi di tutela della qualità di un prodotto 
alimentare, facendo anche riferimento a qualche esempio italiano; 
d) illustri, riportando degli esempi specifici, almeno tre nuovi prodotti 
alimentari scegliendo tra i seguenti: probiotici e prebiotici, arricchiti o 
fortificati, alimenti di nuova gamma, alimenti da nanotecnologie, novel food, 
nanocibi e ne spieghi gli effetti benefici per la salute; 
e) esamini la qualità nutrizionale sia di un alimento tipico della propria regione, 
sia di un “nuovo prodotto alimentare”, facendo riferimento alla loro 
composizione e alle indicazioni per una sana alimentazione; 

f) esponga il significato di frode alimentare, spiegandone la classificazione nelle 
4 tipologie principali; 
g) spieghi le diverse tipologie di agricoltura, facendo riferimento al loro impatto 
ambientale; 
h) elabori un menu (primo, secondo e dessert) che abbia un basso impatto 
ambientale e contenga un nuovo prodotto alimentare in almeno una portata. 

TEMA 



ALLEGATO 2- III SIMULAZIONE DI SECONDA PROVA-
SCIENZE DELL’ALIMENTAZIONE 

TIPOLOGIA C 

Individuazione e descrizione analitica delle fasi e delle modalità di realizzazione di un prodotto 

o di un servizio. 

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI D’INDIRIZZO CORRELATI ALLE COMPETENZE 

Ospitalità intesa come spazio comunicativo del “customer care”: identificazione del target 

della clientela e offerta di prodotti e servizi per la soddisfazione e la fidelizzazione della 

clientela. 

 
DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA C 

Per definire e descrivere in maniera analitica le fasi e le modalità di 
realizzazione di un prodotto o di un servizio è necessario valutare le 
caratteristiche specifiche del medesimo. In ogni caso, indipendentemente dal 
prodotto o dal servizio i processi produttivi si realizzano attraverso fasi 
successive comuni, riassumibili come di seguito: 
1. Valutazione dei bisogni: fase corrispondente alla determinazione dei bisogni 
espressi dalla potenziale clientela e la conseguente individuazione dei prodotti 
o dei servizi da realizzare per soddisfare tali esigenze. 
2. Progettazione/Programmazione/Organizzazione: fase di definizione delle 
specifiche del prodotto o del servizio, del fabbisogno in termini di materie 
prime, risorse umane, risorse tecnologiche ed energetiche, delineazione dei 
processi produttivi, degli standard di qualità e delle tempistiche realizzative. 
3. Acquisizione delle materie prime, degli strumenti e delle risorse necessarie: 
in questa fase si provvede all’approvvigionamento dei materiali o al 
reperimento delle risorse necessarie per la realizzazione del prodotto o del 
servizio. 
4. Produzione o erogazione: in questa fase avviene la trasformazione delle 
materie prime in prodotto o l'erogazione del servizio, seguendo le fasi definite 
nella fase di progettazione. 
5. Controllo di qualità: in questa fase si verifica che il prodotto o il servizio 
corrisponda agli standard di qualità definiti nella fase di progettazione e che 
soddisfi i bisogni della clientela. 
Nell’ambito ristorativo, in sintesi, la pianificazione e la scelta di materie prime di 
qualità associate all’impiego di risorse umane qualificate e tecnologie adeguate, 
sono le chiavi per la realizzazione di prodotti e servizi di qualità, il cui successo 
non può prescindere da una gestione accurata ed efficiente che garantisca 
standard elevati di qualità e continuità che possano appagare e fidelizzare la 
clientela. 



DOCUMENTO N. 1 L’ALIMENTAZIONE NELLA PRATICA MOTORIA E
SPORTIVA 

“Commissione per la Vigilanza ed il controllo sul Doping Dipartimento del 
Farmaco e per la tutela della salute nelle attività sportive” 
“Per chiunque svolga attività motoria – sia esso un atleta di alto livello o un 
comune praticante – l’alimentazione si differenzia da quella di una persona 
sedentaria soprattutto dal punto di vista quantitativo. Ciò non toglie che le 
esigenze collegate al dispendio energetico e al recupero richiedano, anche, 
piccoli ma estremamente significativi adattamenti dal punto di vista qualitativo. 
Nel contempo occorre considerare che l’alimentazione è un’azione prettamente 
individuale e perciò legata alle caratteristiche dei singoli soggetti in quanto 
individuali sono sia i dispendi che le capacità di recupero. Non esiste perciò la 
razione del calciatore ma di quel calciatore, non della praticante ginnastica 
aerobica ma di quella praticante. Se una alimentazione, per quanto mirata alle 
esigenze dello sportivo, non consente di “creare” un campione, è altrettanto vero 
che un’alimentazione errata può comprometterne le possibilità di successo, così 
come può creare notevoli difficoltà anche al comune praticante.” 

DOCUMENTO N. 2 
ALIMENTAZIONE E SPORT 
L’esercizio fisico e l’attività sportiva sono fondamentali per favorire il pieno 
sviluppo dell’organismo e per promuovere e mantenere uno stato di salute 
ottimale sia a breve che a lungo termine. 
Un’alimentazione corretta ed equilibrata rappresenta il sistema più adatto per 
soddisfare i particolari bisogni energetici e nutrizionali degli sportivi, amatoriali 
e professionisti, così come di tutta la popolazione. Una corretta alimentazione 
trova la sua espressione in una adeguata e variata combinazione degli alimenti 
e nel giusto apporto idrico, così da soddisfare in misura adeguata il fabbisogno 
energetico e fisiologico dell’organismo; inoltre, il connubio con l’attività fisica 
può dare il miglior contributo nel favorire il pieno sviluppo dell’organismo, nella 
prevenzione a lungo termine e nella promozione della salute. 
La dieta ha un ruolo fondamentale e imprescindibile anche nello sport: si può 
affermare che, associata ad un allenamento adeguato, consente il massimo 
rendimento agonistico. 
Va ricordato che l’attività fisica e un’alimentazione corretta prevengono 
l’insorgenza dell’obesità; particolare attenzione va rivolta all’obesità infantile che 
è favorita dalla riduzione del movimento e da un sempre maggior interesse nei 
confronti della televisione, dei videogiochi e del computer. 
Spesso messaggi non corretti e/o fuorvianti impediscono un’adeguata 
consapevolezza dell’importanza dell’alimentazione nello sport. È proprio per 
questo motivo che è necessario elevare il livello di conoscenza della popolazione 
in generale e in chi pratica sport in particolare sugli stili di vita adeguati al 
mantenimento della salute. 
L’eventuale uso di integratori può essere giustificato solo a condizione che: 



● 

● 

● 

● 

gli apporti energetici e nutritivi della razione alimentare vengano completati
e non sbilanciati si pratichino delle attività agonistiche o amatoriali che
comportano un dispendio energetico particolarmente elevato e
un’eccessiva perdita di minerali con la sudorazione si scelga, tra le
numerose opzioni disponibili, quella effettivamente rispondente alle proprie
necessità specifiche e individuali (razioni d’attesa, fase di recupero,
tipologia di sport) si osservino attentamente le modalità d’uso e le
eventuali avvertenze, non superando le dosi consigliate ed evitando l’uso
prolungato 

 
DOCUMENTO N. 3
“CUCINA ITALIANA: ARRIVA LA CANDIDATURA 2023 DALL'UNESCO” 

Unesco: candidata per il 2023 la cucina italiana 
Il governo ha deciso, su proposta dei ministri dell'Agricoltura e sovranità 
alimentare Francesco Lollobrigida e della Cultura Gennaro Sangiuliano, di 
candidare la cucina italiana nella Lista rappresentativa dei patrimoni 
culturali immateriali dell'umanità dell'Unesco. La Commissione nazionale 
ha approvato all'unanimità, alla presenza del sottosegretario alla Cultura 
Gianmarco Mazzi, la candidatura della “cucina italiana, tra sostenibilità e 
diversità bioculturale”. I prossimi passaggi prevedono la trasmissione di un 
dossier da parte del Ministero degli Esteri all'Unesco, successivamente inizierà 
l'iter di valutazione che dovrebbe concludersi entro dicembre 2025. “Ci aspettano 
due anni in cui dovremo promuovere il nostro cibo in Italia e nel mondo” – ha 
commentato il sottosegretario Mazzi – “ci auguriamo che possa vedere una 
partecipazione collettiva”. 

Il dossier 
Il dossier è stato scritto dal professor Pier Luigi Petrillo, docente della Luiss 
che in passato aveva curato altre candidature all'Unesco, come quella della Dieta 
Mediterranea e dei pizzaioli napoletani. Nel dossier la cucina italiana viene 
definita come un insieme di pratiche sociali, riti e gestualità basate sui saperi 
locali che, senza gerarchie, la identificano. Questo mosaico di tradizioni riflette 
la diversità bioculturale del paese e si basa sul comune denominatore di 
concepire il momento della preparazione e del consumo del pasto come 
occasione di condivisione e di confronto. Tra gli obiettivi della candidatura quello 
di valorizzare la relazione tra cultura e cibo in Italia, un fenomeno identitario 
dello stile di vita del Paese. 

Il percorso 
Quello della candidatura della cucina italiana a patrimonio culturale immateriale 
dell’umanità Unesco è un percorso iniziato nel luglio 2020 e ha visto tra i 
partecipanti cuochi e imprenditori in qualità di ambasciatori per sostenere il 
valore universale della cultura gastronomica nazionale. Personalità del calibro di 
Massimo Bottura, Davide Oldani, Antonia Klugmann, Carlo Cracco, Niko 
Romito e Antonino Cannavacciuolo hanno sostenuto la candidatura che è 

https://www.salute.gov.it/ 
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supportata da un comitato scientifico di rilievo, che include, tra gli altri, Massimo
Montanari, professore di storia dell’alimentazione all’Università di Bologna,
Laila Tentoni, presidente Fondazione Casa Artusi e il professor Paolo Petroni,
presidente dell’Accademia Italiana di Cucina. 

23 Mar 2023, 18:44 | a cura di Gambero Rosso 



PREMESSA Nel 2025 si terranno gli incontri di calcio per le Qualificazioni
Europee per la Coppa del Mondo FIFA 2026, le cui fasi si terranno da marzo a
novembre 2025. Gli spareggi per i posti rimanenti per la fase finale avranno
luogo invece nel marzo 2026. In occasione di uno degli incontri della Nazionale
Italiana, che si terrà nel prossimo mese di giugno, i calciatori, saranno ospiti di
una importante struttura alberghiera. Il capo delegazione, facendosi portavoce
sia dello staff medico che 
dei componenti dell’intera squadra, ha richiesto che per la durata dei tre giorni 
di permanenza, precedenti l’incontro sportivo, siano offerti dei menu rispondenti 
alle necessità nutrizionali degli sportivi, che però possano rappresentare 
un’opportunità per la degustazione di prodotti agroalimentari tipici del territorio 
italiano anche in relazione alla stagionalità dei prodotti stessi. 
Nella struttura alberghiera saranno inoltre ospitati i familiari degli atleti (mogli e 
figli) i quali avranno la necessità di fruire di diete adatte alle proprie esigenze 
nutritive fisiologiche. 

Sulla base delle competenze acquisite durante il proprio percorso di 
studi, il candidato analizzi i documenti sopracitati e la premessa e: 

a) descriva i criteri e le modalità che permettono la formulazione di una dieta 
equilibrata e personalizzata (tenendo conto delle modalità di calcolo del 
fabbisogno energetico totale e di altre modalità di valutazione dello stato 
nutrizionale di un individuo); 

b) descriva il contesto organizzativo, l’analisi dei bisogni individuando le 
esigenze nutrizionali degli ospiti in quanto “sportivi agonistici”; 

c) descriva il contesto organizzativo, l’analisi dei bisogni individuando le 
esigenze nutrizionali dei famigliari degli ospiti in quanto “donna in 
gravidanza”; 

d) descriva il contesto organizzativo, l’analisi dei bisogni individuando le 
esigenze nutrizionali dei famigliari degli ospiti in quanto “bambini in varie 
fasce di età”; 

e) elabori un’ipotesi di offerta gastronomica per uno sportivo agonistico, per 
una donna in gravidanza e per un bambino (fascia di età a scelta) per 
curare l’alimentazione di un’intera giornata per uno di questi tre giorni di 
permanenza, indicando le motivazioni delle scelte effettuate; 

f) descriva i diversi prodotti agroalimentari tipici del territorio italiano 
utilizzati anche in relazione alla stagionalità dei prodotti stessi inserite nei 
pasti; 

g) crei una scheda tecnica (tabella) completa con un’analisi nutrizionale di un 
piatto indicato nella fase di progettazione (si usino le informazioni in 



allegato) e si faccia riferimento anche alle
conservazione utilizzate. 

ALLEGATO:

Per ciascun ingrediente si definisca: 

� 
� 

Principio nutritivo principale 
Funzione prevalente nel corpo 

� Proteine (alto/medio/basso valore biologico) 
� Carboidrati (semplici/complessi) 
� Lipidi (saturi/insaturi e presenza/assenza di colesterolo) 
� Vitamine (quali) 
� Sali minerali (quali) 
� Gruppo INRAN di appartenenza (I, II, III, IV, V) 
� Posizione nella piramide alimentare (consumo principale, 

giornaliero, settimanale) 

tecniche di cottura e 



 

Dopo aver dato la definizione di costi diretti e costi indiretti, calcola, inserendo i dati in 

un’apposita tabella: 

1. Il costo primo dei tre settori operativi;

2. Il costo complessivo dei tre settori operativi, sapendo che i costi di 

amministrazione e gli altri costi comuni vengono ripartiti in base al costo primo; 

3. Il Ricavo Totale annuale per i tre settori, sapendo che gli oneri figurativi sono il 10% 

del costo complessivo e l’utile (guadagno) è il 20% del costo economico-tecnico; 

4. Il prezzo medio per posto letto. 

Dopo aver dato la definizione di Costi Variabili e Costi Fissi, facendo degli esempi e 

rappresentando graficamente le due tipologie, calcola, per il solo settore HOTEL: 

5. I Costi Fissi (CF); 

6. Il costo variabile unitario (Cu); 

7. Il numero di posti letto, arrotondati all’unità, che mi consente di coprire tutti i costi 

(BEP: Punto di Pareggio); 

8. La percentuale di sfruttamento della capacità massima in corrispondenza del Punto 

di Pareggio; 

9. Il Risultato Economico corrispondente alla vendita di 14.600 posti letto annui.

10. Commenta i risultati ottenuti. 

Il Centro Sporting spa gestisce una piscina, un ristorante e un HOTEL aperto tutto l’anno

con un’occupazione media giornaliera di 40 posti letto. I costi dei tre settori operativi sono i

seguenti: 

HOTEL Ristorante Piscina 

Materie Prime e materiale di Consumo

Provvigioni a favore di Intermediari

Lavoro Diretto

Costi di amministrazione e altri costi comuni 

- 

90.000 

40.000

10.000

130.000 

30.000 

190.000 

10.000

-

70.000 


